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di Stefano Catellani

P
rosegue senza rallen-
tamenti la crescita 
internazionale del-
la Bonatti di Parma 
nel settore delle gran-

di realizzazioni per l’oil & gas. 
Superata la crisi libica che è 
costata nel 2011 un calo di fattu-
rato, legato allo stop dei cantieri 
(circa 100 milioni di euro in me-
no), il piano di sviluppo impostato 
dal presidente Paolo Ghirelli pro-
duce risultati in nuovi mercati. La 
Bonatti è entrata con decisione 
in Messico nel settore pipelines 
e sta concretizzando la sua pene-
trazione commerciale in Iraq. Il 
portafoglio lavori ha visto entra-
re nel giro di pochi mesi contratti 
per un valore complessivo di oltre 
400 milioni di euro. È l’ennesima 
conferma del posizionamento 
dell’azienda in campo im-
piantistico nonché del ruolo 
di player internazionale nella 
realizzazione di infrastruttu-
re di trasporto idrocarburi. 
Nel rapporto Ance sulle 
attività delle società di co-
struzione italiane all’estero 
la Bonatti è al sesto posto tra 
nella top 30 e si conferma al 
fianco di Astaldi e Salini per 
dimensioni di fatturato pro-
dotto all’estero. 
Nel triennio 2007 e 2010 la 
crescita di fatturato della 
Bonatti ha superato il 20% 
annuo. E nel 2011 è entrata 
nella Top 100 International 
Contractors in the world. Oggi le 
costruzioni generali pesano per 
meno del 10% sul fatturato del-
la società, che conta di chiudere 
il 2013 superando i 600 milioni di 
euro realizzati in Italia per me-
no del 20%. Con il metanodotto 
El Oro - Mazatlàn continua l’espe-
rienza di Bonatti in Messico dove 
si è aggiudicata il contratto per 
l’esecuzione del progetto Epc (in-

gegneria, approvvigionamento 
dei materiali e costruzione) del 
gasdotto che si connetterà con la 
linea El Encino - Topolobampo e 
terminerà a Mazatlàn, nello sta-
to di Sinaloa. Il progetto sarà 
completato entro il 2016. In Iraq 
invece il progetto, che sarà ese-
guito per conto del gigante russo 
Lukoil, prevede l’erogazione da 
parte di Bonatti di servizi di ope-

ration & maintenance, servizi di 
commissioning e assistenza allo 
start-up di una delle più impor-
tanti utilities del progetto West 
Qurna 1: la Centrale Elettrica 
da 252 MW. La durata del con-
tratto vale tre anni con opzione 
aggiuntiva sul quarto. «Abbiamo 
grandi prospettive in Algeria», 
ha annunciato Ghirelli, «visto 
che siamo operativi nel settore 
oil & gas, nell’edilizia industria-
le e nelle infrastrutture civili con 
progetti che vanno dall’impianti-
stica ai gasdotti e oleodotti, dai 
lavori per l’edilizia ospedaliera 
fino agli atelier industriali. La 
presenza dell’azienda è avviata 
a consolidarsi ulteriormente con 
un nuovo progetto impiantistico 
Epc nell’area di Alrar, a ridosso 
del confine con la Libia». Sono, 
infine, in via di chiusura le trat-
tative per nuovi lavori di posa di 
pipeline in Arabia Saudita, dove 
Bonatti è avviata a confermare la 
sua capacità di operare in conte-
sti ambientali e logistici estremi: 
nelle aree remote del sudest del-
la Penisola arabica gli uomini di 
Bonatti dovranno fare i conti con 
temperature capaci di un’escur-
sione termica che va dal gelo 
notturno fino ai 50 gradi diurni. 
La Bonatti è attualmente pre-
sente in 15 Paesi. Bonatti Group 
infatti comprende, oltre alla capo-
gruppo che ha filiali in Messico, 
Libia, Algeria e Austria, la Carlo 
Gavazzi Impianti, con sedi a 
Milano, in Arabia Saudita, Egitto, 
Turkmenistan e Kazakhstan. (ri-
produzione riservata)

BONATTI

Sbarco in Messico 
Overmach prevede
un buon 2014

La Overmach di 
Parma ha appe-
na concluso un 
open house, la 
ventesima edi-

z ione, organizzato per 
mostrare le potenzialità del-
le nuove macchine utensili a 
controllo numerico e sente 
avvicinarsi la ripresa: «Nel 
2014 prevediamo una legge-
ra e lenta ripresa», spiega 
Andrea Ghidini, «il nostro 
settore sente il vento pri-
ma degli altri, sia in termini 
positivi che negativi. Io so-
no fiducioso». Overmach è 
articolata su cinque socie-
tà compresa la holding,  con 
170 dipendenti, oltre 50 
agenti monomandatari, filia-
li dirette a Milano, Vicenza, 
Modena e Torino. Nel 2013 
il fatturato complessivo rag-
giungerà i 130 milioni di euro. 
Le macchine vengono impor-
tate da Corea, Giappone, 
Germania, Taiwan. In paral-
lelo Overmach ha inaugurato 
uno showroom di 4.500 metri 
quadrati, completamente rin-
novato, che resterà in pianta 
stabile a Moletolo, all’inter-
no dell’area di 50 mila metri 
quadrati (di cui 15 mila coper-
ti) dove tutto è Overmach.

Sace finanzia 
il gruppo Maccaferri
Cassa depositi e prestiti 
(Cdp), Sace e Bnl Gruppo 
Bnp Paribas hanno finaliz-
zato, nell’ambito del sistema 
Export Banca, un finanzia-
mento da 36 milioni di euro 
destinato allo sviluppo del-
le attività internazionali 
del gruppo Maccaferri di 
Bologna detenute trami-
te la holding Seci Spa nei 
settori dell’ingegneria am-
bientale, dell ’energia e 
dell ’agroindustria. Una 
linea di credito da 25 mi-
lioni di euro sarà erogata 
da Cdp con garanzia Sace 
al 100%, mentre i restanti 
11 milioni di euro saran-
no forniti da Bnl Gruppo 
Bnp Paribas. Il gruppo in-
dustriale Maccaferri avvia 
così l’ampliamento degli 
stabilimenti delle Officine 
Maccaferri (ingegneria am-
bientale) in Cina, Bolivia, 
Perù, Brasile, Russia, Turchia 
e India e lo sviluppo da parte 
di Seci Energia e sue control-
late delle iniziative estere nel 
settore delle fonti rinnovabi-
li, in particolare dei comparti 
idroelettrico e fotovoltaico. È 
previsto anche l’ampliamento 
delle fonti di approvvigio-

namento estere nel settore 
agroindustriale, attraverso 
lo sviluppo delle integrazioni 
verticali per quanto concer-
ne lo zucchero (Eridania) e il 
tabacco (Manifatture Sigaro 
Toscano).

Debutta Palfinger
Platforms Italy
Il gruppo austriaco Palfinger  
(primo costruttore mondiale 
di gru idrauliche per auto-
carro) ha creato una nuova 
joint venture con la Sky Aces 
di Mirandola nel Modenese 
specializzata nelle piatta-
forme montate su camion 
per la manutenzione di 
tunnel e gallerie e lancia la 
nuova Palfinger Platforms 
Italy. Palfinger che detie-
ne la quota di maggioranza 
vuole espandere il segmento 
di mercato a elevato volu-
me per automezzi fino a 3,5 
tonnellate, attraverso la re-
alizzazione di allestimenti 
di piattaforme aeree con 
prezzi competitivi ed una 
tecnologia di facile utilizzo. 
Sky Aces, creata da Paolo 
Balugani, mantiene una 
quota di minoranza nella 
nuova Palfinger Platforms 
Italy che ha sede a Modena 
si affianca alla Palfinger 
Italia che ha sede a Reggio 
Emilia e che rimane sotto la 
guida di Orlando Ferrari.

Artoni rispetta
il piano 2012-2017
Nel primo anno di implemen-
tazione del piano industriale 
2012-2017 la Artoni di Reggio 
Emilia (logistica e trasporti) 
ha raggiunto importanti ri-
sultati riducendo di oltre il 
10% i costi fissi e riportando 
in sostanziale break-even la 
redditività operativa (ebitda). 
Un risultato positivo ottenu-
to nonostante la profonda 
crisi che da tempo attana-
glia il sistema economico 
italiano e di conseguenza il 
settore del trasporto merci e 
che ha portato Artoni a re-
gistrare un fatturato 2012 
pari a 220,6 milioni di euro, 
in leggera flessione rispetto 
al 2011. Il piano industria-
le quinquennale prevede il 
mantenimento di una situa-
zione finanziaria solida con 
coefficienti patrimoniali sot-
to controllo e una riduzione 
costante dell’indebitamen-
to. Per la fine 2013, in un 
contesto economico italiano 
ed europeo ancora difficile, 
Artoni prevede un fatturato 
stabile rispetto al 2012 ma 
con un ulteriore migliora-
mento della marginalità.
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Le imprese emiliano-romagnole sono le realtà più virtuose 
dell’intera Penisola con il 49,8% di pagamenti regolari a 

fronte di una media nazionale del 39,6% e una buona perfor-
mance nei ritardi superiori ai 30 giorni (9,3%). È quanto emerge 
dallo Studio Pagamenti 2013, aggiornato a settembre, di Cribis 
D&B, la società del Gruppo Crif di Bologna specializzata nel-
le business information, che ha analizzato i comportamenti 
di pagamento delle imprese italiane nel terzo trimestre 2013. 
Secondo le analisi di Marco Preti, amministratore delegato di 
Cribis D&B, Modena e Reggio Emilia si dimostrano le province 
più affidabili con oltre il 51% di imprese che rispettano le sca-
denze. Performance inferiore, invece, per le imprese di Ravenna 
in cui i pagamenti avvengono entro i termini contrattuali pre-
stabiliti nel 44,9% dei casi. Analizzando i comportamenti di 
pagamento per dimensione aziendale, invece, emerge che an-
che nel terzo trimestre 2013 sono le microimprese a confermarsi 
come più virtuose della media, con il 42% circa di pagatori to-
talmente affidabili, ma sono anche quelle con la percentuale 
più elevata di ritardi superiori ai 30 giorni, che arriva al 16,8% 
del totale (nel secondo trimestre 2013 era il 12,5%).
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